IL CAVALLO PLATANO
Era un sabato, come sempre ero in

[scuderio] scuderia, faceva caldissimo ero li dal mattino.

Yvonne la mia maestra, venne a

dirmi che oggi montavo il Platano: alto,

bianco, abbastanza furbo {,} [pero] però io pensavo

che dopo 3 ore di [manegio] maneggio tra {la} quale una 

di salto, in piú sotto la stecca del sole,

penzavo che non facesse piú il furbo,

ed é anche fotogenico perché se li fai delle foto

lui fa delle facce buffe.

Dopo mezzora {ho} [inizio] inizioato a sellarlo, la mia amica

Manu gli mette le briglie mentre io mi

metto il casco; vado al muretto per

salire “tutto apposto salgo”.

[Iniza] Inizia ad andare fuori pista non vuole 

partire al galoppo nemeno al trotto continuo

a dargli gambe ma gnente da fare gliene do

una [legera] leggera e mi parte finalmente ma dopo 30

secondi si ferma ed é finita la lezione finalmente.

MI HA FATTO CAPIRE DI MAI

SOTTOVALUTARE I CAVALLI
